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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

studio sarebbero discutibili: uno 

studio longitudinale, invece che 

un più solido studio prospettico 

con un lungo follow-up. Inoltre, 

lo studio svedese avrebbe tratto 

le sue conclusioni basandosi su 

dati estratti dal Registro nazio-

nale ADHD svedese, dati regi-

strati solo per scopi statistici e 

amministrativi e non per scopi 

clinici. Gli svedesi avrebbero poi 

escluso - guada caso - 120 pa-

zienti che sono morti o hanno 

abbandonato il territorio svede-

se, rendendo quindi le loro con-

clusioni inattendibili. Gli psico-

farmaci paragonati nella ricerca 

svedese sono molto differenti 

l'uno dall'altro nel loro meccani-

smo di azione, e di questa diffe-

renza non si tiene minimamente 

conto, e inoltre nessun rilievo è 

stato dato a informazioni su 

utilizzo di altre sostanza psi-

coattive o stupefacenti prece-

(Continua a pagina 2) 

H a fatto molto discute-

re nella comunità 

scientifica lo studio pubblicato 

poco prima della pausa estiva 

sul British Medical Journal a 

firma di un gruppo di ricercatori 

del Karolinska Institute di Stoc-

colma, nel quale si sostiene con 

dovizia di dati che la sommini-

strazione di psicofarmaci a 

bambini e adolescenti 

"ADHD" (sofferenti di iperattività 

e deficit di attenzione) non solo 

non induce potenzialmente al 

suicidio come fino ad oggi so-

stenuto da molti specialisti non-

ché dalla Food and Drug Admi-

nistration USA, l'ente americano 

di controllo sanitario, ma anzi 

potrebbe al contrario "ridurre o 

limitare" le ideazioni suicidarie 

dei piccoli pazienti in cura. Uno 

studio solo apparentemente 

inoppugnabile, quello del Karo-

linska, ma che contiene invece 

molte falle, come hanno eviden-

ziato i ricercatori di un altro pri-

mario istituto di ricerca di fama 

internazionale: l'italiano Istituto 

Superiore di Sanità. Secondo gli 

esperti nostrani, infatti, le 

"crepe" nello studio svedese 

sarebbero a ben guardare note-

voli, tali da pregiudicare senza 

appello i risultati della ricerca. 

Non solo: le affermazioni 

"tranquillizzanti" arrivate da 

Stoccolma sull'opportunità di 

utilizzare in modo disinvolto 

questi discussi strumenti tera-

peutici sarebbero secondo l'ISS 

"fuorvianti e pericolose". Le 

modalità di progettazione dello 
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dentemente alla presa in 

carico per la cura dell'A-

DHD. I ricercatori italiani 

evidenziano come lo 

studio svedese presenti 

forti limiti, giungendo a 

conclusioni sbagliate 

anche a causa di eviden-

ti errori di classificazione 

nei campioni statistici 

utilizzati, e fornendo 

quindi a medici e specia-

listi uno spaccato del 

tutto semplicistico, par-

ziale e frammentario: ad 

esempio, uno dei macro-

gruppi analizzati include 

minorenni e maggioren-

ni, ovvero indistintamen-

te la popolazione tra i 10 

e i 24 anni di età, che 

presenza invece diffe-

renze enormi dal punto 

di vista emotivo e cogni-

tivo, delle quali lo studio 

svedese non tiene mini-

mamente conto. I ricer-

catori dell'ISS adombra-

no inoltre un sospetto: 

perché la ricerca del 

Karolinska non fa alcuna 

menzione di eventuali 

finanziamenti ricevuti da 

industrie farmaceutiche? 

La replica dei ricercatori 

italiani, anch'essa pubbli-

cata sul BMJ (1), si con-

clude infine con un duro 

(Continua da pagina 1) appello: "Come medici 

pediatri che lavorano in 

contesti di ricerca e clini-

ci (…) quando analizzia-

mo l'associazione tra 

psicofarmaci e suicidi, 

abbiamo bisogno di revi-

sioni sistematiche ben 

progettate sulla base di 

studi clinici di buona 

qualità, in grado di af-

frontare i molteplici fattori 

sociali e familiari respon-

sabili dell'iperattività in-

fantile. Informazioni di 

questo tipo potrebbero 

incoraggiare un tratta-

mento multimodale e 

ridurre la terapia farma-

cologica inappropriata 

per i bambini e gli adole-

scenti con ADHD. Se un 

bambino ha l'ADHD, 

nulla riuscirà a convince-

re i genitori che il bambi-

no può essere curato 

senza farmaci. E, peggio 

ancora, i genitori di bam-

bini con l'ADHD comune-

mente soffrono di proble-

mi depressivi, non dia-

gnosticati o mal diagno-

sticati, ignorano le pre-

scrizioni mediche, e dan-

no ai loro figli farmaci 

prescritti a loro stessi. 

Per questo l'applicazione 

dei risultati controversi 

(dello studio svedese, 

ndr) potrebbe avere con-

seguenze pericolose". 

"Una presa di posizione - 

ha commentato Luca 

Poma, giornalista e por-

tavoce di "Giù le Mani 

dai Bambini", la più rap-

presentativa campagna 

di farmacovigilanza pe-

diatrica in Italia 

(www.giulemanidaibambi

ni.org) - netta e chiara, 

quella dei ricercatori 

dell'ISS, che si distingue 

con coraggio da altre 

'voci' di enti di ricerca 

come l'Istituto Mario Ne-

gri di Milano, da sempre 

favorevole alla medica-

lizzazione dei bimbi trop-

po agitati o distratti: 

'piccoli notai dell'ADHD' 

che usano un immaginifi-

co pallottoliere per giusti-

ficare la somministrazio-

ne di psicofarmaci ai 

bambini sulla base di 

classificazioni di stampo 

anglosassone come 

"lieve", "medio" e 

"grave", come se per il 

disagio di un bimbo a 

scuola o in famiglia - che 

ha radici profonde e 

coinvolge innumerevoli e 

complessi fattori - fosse 

individuabile una soglia 

al di sopra della quale è 

opportuno drogare un 

minore e una al di sotto 

della quale non farlo. 
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Questi psicofarmaci han-

no un effetto solo sui 

sintomi, sono potenzial-

mente dannosi sul lungo 

periodo, distraggono 

dalla ricerca delle vere 

cause del disagio, e an-

che qualora utilizzati per 

casi acuti e per periodi 

limitati di tempo, non 

curano nulla. Nessuna 

prova scientifica seria è 

mai stata prodotta circa il 

fatto che bimbi in cura 

con questi prodotti ab-

biano avuto un qualun-

que giovamento duraturo 

dal loro utilizzo, sempli-

cemente perché tali pro-

ve non esistono. Sono 

anni - conclude Poma - 

che promuoviamo un 

operazione-verità sul 

marketing miliardario 

delle multinazionali far-

maceutiche: se le stesse 

ingenti risorse finanziarie 

usate per aumentare le 

vendite di questi psico-

farmaci venissero utiliz-

zate per individuare le 

cause ambientali e so-

ciali dell'iperattività e 

della distrazione dei 

bambini, probabilmente 

l'ADHD semplicemente 

cesserebbe di esistere". 

Media 
contact: 

portavoce@gi
ulemanidaiba

mbini.org - 
+39 337 
415305 

www.giulema
nidaibambini.

org - 
www.faceboo

k.com/
GLMOnlus  
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E ra stato a suo 
tempo annuncia-

to in pompa magna per il 
27 giugno, ci hanno 
messo quaranta giorni di 
più ma ora il momento 
pare essere arrivato: il 
testo della legge delega 
di riforma del terzo setto-
re è davvero pronto e 
sarà presentato domani, 
6 agosto, dal ministro del 
Lavoro e delle Politiche 
sociali Giuliano Poletti e 
dal sottosegretario Luigi 
Bobba. Si compie così, 
con la successiva pre-
sentazione del testo al 
Parlamento dopo 
l‘approvazione già avve-
nuta nel Consiglio dei 
ministri dello scorso 10 
luglio, il primo passo del 
lungo iter che porterà il 
governo a emanare nel 
giro di un anno i decreti 
attuativi che daranno 
effettiva realizzazione ai 
vari aspetti della riforma 
del mondo del non profit. 
Il “disegno di legge dele-
ga per la riforma del Ter-
zo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina 
del Servizio civile univer-
sale” affida al governo il 
compito di introdurre - fa 
notare il ministero del 
Welfare - misure “per la 
costruzione di un rinno-
vato sistema che favori-
sca la partecipazione 
attiva e responsabile 
delle persone, singolar-
mente o in forma asso-
ciata, valorizzando il 

potenziale di crescita e 
occupazione insito nell’e-
conomia sociale e nelle 
attività svolte dagli enti 
del Terzo settore, anche 
attraverso il riordino e 
l’armonizzazione di in-
centivi e strumenti di 
sostegno di carattere 
fiscale”. Ma nel disegno 
di legge ci sono anche le 
norme che introducono il 
servizio civile universale 
e quelle che puntano a 
sostenere lo sviluppo 
delle imprese sociali. 
Sono le norme sul servi-
zio civile universale ad 
aver richiesto un tempo 
aggiuntivo di elaborazio-
ne: in particolare, la ri-
flessione si è concentra-
ta intorno alla questione 
dell’accesso al servizio 
civile limitato ai soli citta-
dini italiani o esteso an-
che gli stranieri. Per lun-
go tempo si è data per 
buona la seconda ipote-
si, fino alla presa di posi-
zione del premier Matteo 
Renzi che il 15 luglio 
rivendicava pubblica-
mente la “scelta di non 
affidare nel disegno di 
legge il servizio civile 
universale se non ai cit-
tadini italiani”. Una presa 
di posizione – peraltro 
affiancata da una rinno-
vata disponibilità ad af-
frontare il tema di una 
nuova legge sulla cittadi-
nanza - spiegata con il 
fatto che poiché il servi-
zio civile è individuato 
come un “servizio alla 

Patria” (con riferimento 
all’articolo 52 della Costi-
tuzione) esso può essere 
svolto solamente da cit-
tadini italiani. Le dichia-
razioni di Renzi furono 
una sorpresa anche per 
chi nelle settimane pre-
cedenti e ancora in quel-
le stesse ore lavorava 
direttamente al testo 
della riforma e ha reso 
necessario un supple-
mento di riflessione per 
adeguare il testo della 
legge delega a quel prin-
cipio. 
Per il resto, il testo (che 
non sarà intangibile visto 
che potrà essere comun-
que modificato in Parla-
mento, che lo dovrà ap-
provare) affida al gover-
no il compito di realizza-
re in 12 mesi una riforma 
che intervenga sul cin-
que per mille, riordini il 
sistema tributario e fisca-
leintroducendo un regi-
me di tassazione degli 
enti che tenga conto dei 
fini solidaristici, riorganiz-
zi il sistema di deduzioni 
e detrazioni sulle dona-
zioni, reintroduca un 
organismo indipendente 
di controllo e vigilanza, 
preveda il divieto di di-
stribuzione degli utili 
anche in forme indirette 
aprendo però alla remu-
nerazione del capitale. 
Con – fra l’altro - nuove 
regole per le imprese 
sociali e la riorganizza-
zione dei Centri di servi-
zio per il volontariato. Il 

Pagina 3 
ANNO 10 NUMERO 364 

governo sarà chiamato a 
individuare criteri certi 
per definire le attività non 
lucrative e i vincoli all’at-
tività commerciale stru-
mentale, nonché a defi-
nire nel dettaglio un regi-
me tributario e una fisca-
lità di vantaggio per le 
organizzazioni del non 
profit. 
Una manciata di articoli 
in tutto, nel disegno di 
legge non dovrebbe es-
serci alcuna indicazione 
formale delle risorse 
stanziate, la cui indivi-
duazione – al momento 
dell’approvazione in 
Consiglio dei ministri – 
era stata rinviata al mo-
mento dell’emanazione 
dei decreti attuativi. In 
base agli obiettivi stabiliti 
e alla progressione tem-
porale con la quale si 
arriverà al numero di 100 
mila giovani in servizio 
civile all’anno, obiettivo 
indicato a suo tempo dal 
presidente del Consiglio 
Renzi, si potrà avere 
un’idea dell’impegno 
finanziario previsto. Le 
stime più attendibili par-
lano di una cifra compre-
sa fra i 300 e i 370 milio-
ni per finanziare il primo 
step della riforma con 
servizio civile e cinque 
per mille. 

RIFORMA TERZO SETTORE 

Sede 
direzionale: 

via Maqueda, 
334 - 90134 

Palermo - tel 
091331970 - 

fax 
0913815499 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il 
 Centro Servizi al 
Volontariato e il 
Centro Sportivo 

Italiano insieme per dire 
no alla violenza nel mon-
do dello sport. E’ stato 
firmato stamane il proto-
collo d’intesa tra le due 
importati realtà associati-
ve del reggino che con-
sente ai giovani atleti 
protagonisti di comporta-
menti scorretti in campo 
di scontare le proprie 
squalifiche sportive attra-
verso attività di volonta-
riato in realtà di disagio. 

Le due organizzazioni si 
schierano apertamente 
dunque, insieme, contro 
la ”mafiosità in campo”, 
contro gli atteggiamenti 
di violenza fisica e psico-
logica, che allontanano 
lo sport dai valori positivi 
che dovrebbe rappresen-
tare. 

”In tutte le terre di fron-
tiera – commenta il Pre-
sidente del Csi Paolo 
Cicciù – che sia Casal di 
Principe o lo Zen a Pa-
lermo, il calcio, lo sport 
in genere, è stato da 
sempre strumento di 
emancipazione dalle 
maglie della criminalità 
organizzata. Attività 
sportiva che si coniuga 
spesso anche con azioni 
di servizio, alle mense, 
nelle tendopoli, ovunque 
ce ne fosse bisogno. 
Oggi, senza se e senza 
ma, sono tanti i campi da 
gioco della nostra provin-
cia, da “bonificare” ri-

spetto ad una mentalità 
mafiosa che imperversa 
tra il silenzio dei tanti. 
Sappiamo che questa 
nostra azione – prose-
gue Cicciù – che partirà 
in concreto da settem-
bre, ma già da oggi si 
sperimenta nei campio-
nati CSI, sarà in qualche 
modo ostacolata, ma noi 
facciamo un appello re-
sponsabile a tutti: fede-
razioni ed enti di promo-
zione sportiva uniamoci, 
soprattutto, a difesa dei 
settori giovanili. Impri-
miamo la nostra firma 
non solo su un protocollo 
di intesa  aperto a chiun-
que altro si voglia, e spe-
riamo siano tanti, unire a 
noi, ma segniamo un 
“cambio di passo”, uno 
“scatto in avanti” per il 
bene della nostra socie-
tà. Se è vero che lo 
Sport può essere il moto-
re del cambiamento, – 
chiosa Cicciù –  il bari-
centro del welfare, allora 
crediamoci, non tappia-
moci gli occhi dinnanzi a 
dei numeri spaventosi ed 
in continuo aumento”. 

Soddisfatto del protocol-
lo sottoscritto anche il 
Presidente del Csv ”Dei 
Due Mari” Mario Nasone. 
”Il tempo è adesso – 
dichiara Mario Nasone – 
di fronte a questa tre-
menda escalation di vio-
lenza non si può e non si 
deve restare inermi. Bi-
sogna denunciare ed 
agire: questo protocollo 

di intesa intede essere 
premonitore rispetto ad 
una nuova generazione 
di dirigenti sportivi, che 
prima di tutto siano edu-
catori. Troppe volte si 
sentono e si vedono 
scene assurde, dove i 
genitori perdono la bus-
sola e finiscono per es-
sere i peggiori esempi 
per i propri figli e, pure 
per loro, questo protocol-
lo di intesa prevede una 
formazione annuale 
all’impegno, al servizio, 
all’esempio. I nostri gio-
vani hanno bisogno di 
punti di riferimento: co-
me CSV siamo garanti 
che questo protocollo di 
intesa di innesca in un 
percorso ab origine; 
chiunque voglia prender-
ne parte – conclude Na-
sone – è il benvenuto e 
sicuramente sarà da 
stimolo per migliorare ed 
intervenire in modo più 
significativo sul nostro 
tessuto sociale ». 

Un’iniziativa che è già 
stata accolta con entu-
siasmo dalle Diocesi di 
Reggio Calabria – Bova 
ed Oppido Mamertina – 
Palmi; un plauso è giun-
to anche dalla Provincia 
di Reggio Calabria ed 
accanto a CSI e CSV si 
è schierato anche Mim-
mo Praticò ed il CONI 
Calabria. 

”Quello della violenza 
nello sport – commenta 
Praticò – è un argomen-
to certamente scottante 
che troviamo nella sua 
massima asperità pro-
prio al sud, in Calabria 
ed in Sicilia. Il discorso 
della mafiosità come 
atteggiamento, della 
violenza fisica e psicolo-
gica, che riscontriamo 
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soprattutto tra gli addetti 
ai lavori, è una piaga 
molto grave per il mondo 
dello sport. E’ molto bella 
questa proposta di vivere 
una squalifica tra chi è 
povero, chi è disagiato, 
chi è vive nella dipen-
denza, perchè può far 
capire l’importanza della 
correttezza in campo e 
fuori. Purtroppo gli episo-
di di violenza sono tanti 
e bisogna trovare degli 
strumenti per arginarli. 
Questo protocollo può 
essere un buon punto di 
partenza”. 

Un protocollo di intesa, 
che dopo le firme del 
CSI Reggio Calabria e 
del CSV “Dei Due Mari” 
finirà sul tavolo del Pre-
fetto della Città di Reggio 
Calabria. E non solo: un 
cammino di condivisione 
sarà avviato con Libera, 
nella persona di don 
Luigi Ciotti, ma anche 
con la Presidenza Nazio-
nale dl CSI, che in via 
preliminare attraverso il 
presidente Massimo 
Achini si è detto entusia-
sta del progetto ed è 
pronto ad estenderlo a 
tutti i campionati del 
Centro Sportivo Italiano. 
Estensione che vedrà il 
pieno coinvolgimento del 
CSVnet e che ha come 
obiettivo quello di sensi-
bilizzare direttamente 
anche il presidente del 
CONI Malagò. 

CSV E CSI INSIEME CONTRO LA 

VIOLENZA E LA MAFIOSITÀ NELLO SPORT 

Associazione 

Culturale 

"Urba" via 

Crisafi 17a - 

89100 Reggio 

Calabria  

Tel. 0965 

035314 
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verrà indirizzati alla men-

sa più raggiungibile dal 

volontario. 

Contatti:  

Tel 010/2477015 

010/2477018. 

 

L 
a Caritas Dioce-

sana è un 

“organismo pa-

storale” della Chiesa 

genovese. si ricercano 

volontari durante il perio-

do estivo per il progetto 

“AffAmati” che consiste 

nel supportare i volontari 

nelle mense o nei servizi 

di distribuzione per ga-

rantire un pasto al giorno 

o un buono spesa a chi 

non ce la fa. In estate 

molte mense chiudono e 

si avverte maggiormente 

la carenza di volontari. 

Contattando la Caritas si 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

“LA LUCE NELLA PITTURA DI TURNER” 
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L 
a Pro Loco di 
Candelara ha il 
piacere di invitare 

la cittadinanza e gli ap-
passionati d’arte a parte-
cipare alla conferenza 
del giornalista Paolo 
Montanari sul tema “La 
luce nella pittura di Tur-
ner’’ che si terrà domeni-
ca 3 agosto 2014, alle 
ore 21.15, presso il giar-
dino di San Francesco 
nel castello di Candelara 
(in caso di maltempo la 
conferenza avrà luogo 
presso la sede della Pro 
Loco in strada Santa 
Lucia, 40). 

William Turner è consi-
derato uno dei più grandi 

pittori inglesi, famoso per 
le sue opere ad olio, ma 
anche per alcuni capola-
vori ad acquerello che 
hanno come tema il pae-
saggio. E proprio per 
questi capolavori che 
Turner, che fa parte di 
un’importante scuola 
inglese dell’Ottocento, è 
conosciuto come il pitto-
re della luce. Dopo gli 
interessi giovanili per 
l’architettura, Turner si 
dedicò in particolare allo 
studio del paesaggio 
classico di Claude Lor-
rain e Nicolas Poussin, 
tenendo però l’attenzio-
ne anche sullo stile 
dell’epoca, in cui si ten-
deva a trasfigurare il 

dato reale in una visione 
più lirica e personale. La 
luce, in particolare per 
Turner, rappresentava 
l’emanazione dello spiri-
to divino e per questo 
motivo che le sue ultime 
opere si possono definire 
impressioniste, perché 
Turner trascurò di rap-
presentare oggetti solidi 
ed i dettagli, concentran-
dosi sui giochi di luce 
creati dai riflessi sull’ac-
qua. 

 L’incontro culturale è un 
evento collaterale alla 
mostra “La teatralità del 
quotidiano” dell’artista 
fanese Paolo Del Signo-
re, allestita presso la 

sala del Capitano di 
Candelara fino al 17 
agosto p.v. ed organiz-
zata dalla Pro Loco di 
Candelara sotto la dire-
zione artistica di Lorenzo 
Fattori. La mostra effet-
tua il seguente orario di 
apertura: 

Ø      martedì, venerdì, 
sabato e domenica dalle 
17 alle 19; 

Ø      venerdì e domeni-
ca dalle 21 alle 23. 

 Gli eventi culturali pro-
mossi dalla Pro Loco 
hanno ottenuto il patroci-
nio della Regione Mar-
che, della Provincia di 
Pesaro e Urbino, del 
Comune di Pesaro, del 
Consiglio di “Quartiere n. 
3 delle colline e dei ca-
stelli” e dell’Associazione 
“Titanus”. 

 Per maggiori informazio-
ni si può consultare il 
nostro sito web: 
www.candelara.com. 
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P rogramma a 

favore della 

comunità argentina e 

italo-argentina del Pie-

monte 

Assistenza 

1.Garantire per affinità 

linguistiche e culturali, 

l'assistenza e la tutela 

degli immigrati italo-

argentini, argentini e 

latinoamericani in Italia. 

2.Favorire il possibile 

recupero della nazionali-

tà italiana, le pratiche 

relative al conseguimen-

to del permesso di sog-

giorno per lavoro, studio 

e ricongiungimento fami-

liare. 

Cultura 

3.Favorire l'interscambio 

socioculturale italo ar-

gentino. 

4.Promuovere la diffusio-

ne della storia e della 

realtà contemporanea 

argentina e latinoameri-

cana in tutti i loro aspetti, 

salvaguardandone lin-

gua, storia e tradizione. 

Volontariato e solida-

rietà 

5.Promuovere, sostene-

re e pubblicizzare inizia-

tive di volontariato socia-

le e culturale in Italia, 

Argentina e America 

Latina. 

Diritti Umani ed educa-

zione alla legalità 

6.Mantenere e promuo-

vere il rapporto con le 

organizzazioni che ope-

rano nell'ambito della 

salvaguardia dei diritti 

umani e del volontariato. 

7.Promuovere l'afferma-

zione dei valori democra-

tici, istituzionali e sociali 

previsti nelle Costituzioni 

della Repubblica Argenti-

na e della Repubblica 

Italiana. 

Progetti in Argentina 

8.Contribuire con il so-

stegno economico a 

progetti solidari in Argen-

tina, orientati a favorire 

in certi settori sociali il 

superamento di situazio-

 

 

 

Pagina 7 
ANNO 10 NUMERO 364 

ni di estremo disagio. 

Rapporto con enti pubbli-

ci 

9.Garantire il rapporto 

con i rappresentanti degli 

enti pubblici italiani e con 

le autorità diplomatiche 

argentine in Italia. 

Per eventuali 

comunicazioni 

scrivere 

all'indirizzo di 

posta elettronica 

assarto88@yahoo

.com.ar 

www.associazio

neargentinoitalia

napiemonte.org  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
mailto:assarto88@yahoo.com.ar
mailto:assarto88@yahoo.com.ar
http://www.associazioneargentinoitalianapiemonte.org/
http://www.associazioneargentinoitalianapiemonte.org/
http://www.associazioneargentinoitalianapiemonte.org/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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